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Le spese di giustizia.

Alcuni dati
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Il Bilancio dello Stato è composto da: 

 uno stato di previsione per le entrate 

 tanti stati di previsione di spesa quanti sono i ministeri con
portafoglio.

Le entrate sono ripartite in titoli e poi in :

tipologie  categorie   capitoli. 

Le tipologie rappresentano le unità di voto parlamentari.

* Ante modifiche apportate alla l. 196/2009 dal d.lgs. n. 90/2016 pubblicato in g.u. n. 125 del 30/05/2016 (entrata in
vigore 14 giugno 2016)

Breve premessa sul Bilancio dello Stato*



Gli stati di previsione della spesa sono organizzati:

 per missioni, che descrivono le finalità generali perseguite

attraverso la spesa dello Stato;

 per programmi, che rappresentano le unità di voto

parlamentare.

Ogni programma è poi suddiviso in:

macroaggregati capitoli di spesa piani gestionali.
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… in sintesi:

Le Missioni rappresentano “le funzioni principali e gli obiettivi

strategici perseguiti con la spesa” e costituiscono una

rappresentazione utile a rendere più trasparenti le grandi

poste di allocazione della spesa.

I Programmi sono aggregati omogenei di attività svolte

all'interno di ogni singolo Ministero, per perseguire obiettivi

ben definiti nell'ambito delle finalità istituzionali, riconosciute

al Ministero competente.
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Le spese di giustizia. Alcuni dati

Nell’ultimo Rendiconto dello Stato approvato (2015), lo stanziamento definitivo

per il Ministero della Giustizia è stato pari circa a 8,2 mld di euro, di cui circa il

99% per la Missione “Giustizia”, così suddiviso tra i vari programmi:

Il programma “Giustizia civile e penale” attiene, in particolare,

all’organizzazione e funzionamento dei relativi servizi ed alla gestione delle

spese di giustizia.

Giustizia civile e penale 63%

Amministrazione penitenziaria 35%

Giustizia minorile 2%



Le spese di giustizia. Alcuni dati

Grafico n. 1 

Distribuzione tra i programmi dello stanziamento relativo alla missione “Giustizia”
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Le spese di giustizia. Alcuni dati

Le spese di giustizia sono a carico di tre capitoli di bilancio:

 cap. 1360 (spese di giustizia nei procedimenti penali e civili con ammissione al
gratuito patrocinio)

 cap. 1362 (indennità spettanti ai magistrati onorari)

 cap. 1363 (spese per intercettazioni)

Lo stanziamento definitivo per l’anno 2015 è stato di circa 897 milioni di euro*, di cui:

 69,3 % dedicati alle spese di giustizia tipiche (capp. 1360 e 1362)

 30,7 % spese per intercettazioni (cap.1363).

Pertanto le spese di giustizia rappresentano circa l’11 % delle spese ministeriali.

*Fonte: Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo. Relazione sul rendiconto generale dello Stato 2015



Le spese di giustizia. Alcuni dati

Grafico n. 3 

Distribuzione tra i capitoli delle spese di giustizia
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Le spese di giustizia. Alcuni dati

Grafico n. 2 

Incidenza delle spese di giustizia sullo stanziamento relativo alla missione “Giustizia”
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Le spese di giustizia. Alcuni dati

Dopo una significativa contrazione dello stanziamento definitivo del 2012
rispetto all’anno precedente, negli ultimi anni si è registrato un modesto
incremento di tali spese.

Lo stanziamento complessivo nel bilancio di previsione per l’anno 2016 è
pari ad 819 mln di euro.

Capitolo di spesa 2012 2013 2014 2015

1360 -30,1% 4,9% 5,2% -4,3%

1362 -2,6% -2,7% 2,1% -7,6%

1363 -47,0% 1,8% -0,5% 20,7%
Totale variazione 
rispetto all’anno 
precedente -32,6% 2,7% 3,2% 1,6%



Le spese di giustizia. Alcuni dati

 I dati contabili relativi al 2015 confermano la flessione delle spese per
intercettazioni che passano dai 300/280 mln circa rilevati negli anni
2009/2010 ad una spesa di circa 230 mln nel 2015. Inoltre circa 30 mln sono
stati destinati al ripianamento delle posizioni debitorie pregresse (relative agli
esercizi 2013/2014), a seguito di atti transattivi che hanno comportato
consistenti risparmi di spesa rispetto all’obbligazione originaria.

 Nell’anno 2015 non sono emerse nuove situazioni debitorie. Mentre alla
fine del 2014 complessivamente sussistevano 56 milioni di debiti pregressi, al
temine del 2015 restano da ripianare posizioni debitorie per circa 22 mln. *

*Fonte: Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo. Relazione sul rendiconto generale dello Stato 2015



Le spese di giustizia. Alcuni dati

Sono pertanto due gli aspetti sui quali l’Amministrazione è chiamata ad
incidere:

 il ripianamento delle situazioni debitorie

 il conseguimento di risparmi di spesa.

Per tale secondo aspetto risulta decisiva l’adozione del sistema unico delle
intercettazioni, previsto dall’art. 2, comma 82, della Legge finanziaria 2008,
che garantirebbe anche una maggiore trasparenza.

L'articolo 7, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124, ha previsto che in
attesa della realizzazione del sistema unico nazionale, il Governo è delegato
ad adottare uno o più decreti legislativi per la ristrutturazione e la
razionalizzazione delle spese di intercettazione, che dovrà produrre un
risparmio di spesa del 50 per cento delle voci di listino delle spese
obbligatorie stabilite con il decreto interministeriale del 26 aprile 2001,
nonché prevedere l’adozione di un tariffario nazionale per le prestazioni
funzionali alle operazioni di intercettazione (c.d. noleggi apparati).


